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VENEZIA: UN PORTO CHE CRESCE  
 
Anche il mese di maggio segna dati positivi per il Porto di Venezia. 
Un trend confermato negli ultimi mesi e che si riscontra anche su 
base annua. Dal confronto sui 12 mesi fra giugno 2015 – maggio 
2016 rispetto al periodo giugno 2014 – maggio 2015, il Porto di 
Venezia cresce complessivamente del 9.9% per quanto riguarda il 

totale delle tonnellate di merce intermediata chiudendo a 25.442.446 tonnellate. Per 
quanto riguarda il settore commerciale, le rinfuse solide crescono del 5 % spinte 
dall’aumento delle 2 principali tipologie di traffico che sostengono il settore ovvero 
mangimi e semi e carbone. Record di crescita per i cereali (+30.9%) in virtù anche degli 
investimenti a Porto Marghera dei 2 player italiani del settore insediatisi a Porto 
Marghera. Volano i container a un passo dai 600.000 TEU (unità di misura dei container) 
con uno straordinario incremento del 17%. (guarda le statistiche) 
 
 

PESATURA DEI CONTAINER. A VENEZIA SI FA COSI’ 
 
Dal 1 luglio è in vigore anche in Italia la risoluzione IMO 
MSC.380(94), che impone allo shipper (lo speditore della merce), 
l’obbligo di fornire alle compagnie di navigazione il peso lordo 
verificato (“Verified Gross Mass” o VGM) di ogni container 
imbarcato. Un obbligo che ha fatto scattare più di qualche allarme 

connesso al rischio di determinare situazioni di congestione all’ingresso dei terminal. Al 
porto di Venezia, nonostante alcune criticità che vengono tuttavia superate grazie alla 
collaborazione di tutti gli anelli della catena logistica, fortunatamente ciò non è successo. 
Non solo in virtù delle numerose pese certificate a servizio dello scalo che soddisfano la 
domanda, ma anche perché è stata adottata una procedura - che in questi giorni viene via 
via affinata – frutto di un continuo confronto e una fattiva collaborazione fra la comunità 
portuale. (approfondisci) 
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IL PORTO DI VENEZIA ALLA CONQUISTA DEL NORD 
EUROPA VIA FERROVIA 
 
Il 10 giugno l’Autorità Portuale di Venezia ha siglato con il Porto 
di Rostock (Germania) e con il Gruppo Grimaldi un accordo per la 
creazione di un collegamento intermodale (nave+ferrovia+nave) 

tra il mar Adriatico e il mar Baltico. Il progetto prevede che le merci che dai Balcani 
arriveranno al porto di Venezia via nave, verranno caricate su treno dirette al porto di 
Rostock per poi ripartire da qui alla volta dei paesi scandinavi. Una soluzione che 
renderebbe operativo uno dei primi collegamenti lungo il Corridoio Scandinavo-
Mediterraneo. (approfondisci) 
 
 

FUSINA-FRANCOFORTE: IL SERVIZIO RADDOPPIA 
 
Da un treno a due (e si punta già a tre). Con la partenza il 12 
giugno scorso del secondo treno settimanale Fusina-Francoforte, 
il servizio intermodale puro di collegamento fra il porto di 
Patrasso e il Nord Europa via Venezia, raddoppia la frequenza.  Un 
risultato possibile grazie alla collaborazione e al coordinamento di 

tutti i soggetti coinvolti. A partire dall’operatore “Thomaidis” – che offre il 30% di capacità 
di carico del treno a terzi – e senza dimenticare la collaborazione di RFI che mette a 
disposizione i suoi servizi anche la domenica nella stazione di Marghera Scalo. 
(approfondisci) 
 
 

PIU’ SPAZIO PER LA GOMMA A PORTO MARGHERA   
 
È stato inaugurato il 7 giungo un nuovo tassello del mosaico che 
compone il rilancio di Porto Marghera. La società di autotrasporto 
Autamarocchi ha infatti aperto una nuova area a Porto Marghera 
adibita a parcheggio, prossima al varco del porto commerciale di 
Via dell’Azoto. Si tratta di un parcheggio molto ampio - oltre 

15.500 metri quadri – che rappresenta un altro, importante passo in avanti per migliorare 
concretamente l’efficienza di Porto Marghera. I servizi che troveranno spazio nell’area 
infatti non sono solo dedicati ai mezzi di Automarocchi – specializzata nella logistica dei 
carichi containerizzati – ma anche a tutti i trasportatori utenti del porto, che potranno 
contare su un’area di 3000 metri quadri per la sosta breve. (approfondisci) 
 
 

ZONA FRANCA, ASSET STRATEGICO DI SVILUPPO 
 
Un ampliamento della Zona Franca – in piena sintonia con il Piano 
Regolatore Portuale (in fase di redazione) e con il Piano di Assetto 
Territoriale – è un driver importantissimo per il Porto di Venezia. 
E’ questa la risposta unanime emersa dal convegno “La Zona 
Franca: asset strategico per lo sviluppo del territorio 

metropolitano” promosso da Unioncamere Veneto in collaborazione con Confindustria 
Venezia e Autorità Portuale di Venezia. E l’appello non è caduto nel vuoto. Il Vice Ministro 
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dell’Economia e delle Finanze Enrico Zanetti ha infatti convocato un tavolo di discussione 
ad hoc, previsto per il 18 luglio a Roma. (approfondisci) 
 

 
MEGANAVI: SOLUZIONI INNOVATIVE PER 
CONCILIARE CITTÀ E PORTO 
 
L’Autorità Portuale di Venezia ha partecipato, lo scorso 23-24 
giugno, alla conferenza “Preparing the city port for the advent of 
megaships”, tenutasi a Malaga ed avente ad oggetto il tema 

dell’impatto delle grandi portacontainer sui porti e le città europee. L’approccio al tema 
del porto di Venezia – clicca qui per la presentazione – si è incentrato principalmente sulla 
necessità di aumentare le capacità infrastrutturali e operative dello scalo al fine di 
ottenere un soddisfacente livello dimensionale che garantisca competitività, nel rispetto di 
un equilibrato sviluppo città-porto. (approfondisci) 
 
 

DA VENEZIA A PATRASSO CORRE LA ROTTA DELLA 
SOLIDARIETA’ 
 
L’Autorità Portuale di Venezia, in collaborazione con alcuni 
operatori del porto ha dato vita ad una operazione umanitaria 
rivolta all’assistenza dei profughi che a migliaia sfidano la morte 

per approdare sulle spiagge greche. Approfittando del servizio regolare Ro-Ro Venezia 
Patrasso che parte ogni settimana dal Terminal di Fusina il porto di Venezia ha dato vita a 
una raccolta di beni durevoli (alimentari e non) da inviare a Atene. Da qui Caritas smisterà 
il carico verso un centro di accoglienza, campi e altri luoghi dedicati al sostegno e 
all’accoglienza di persone in urgente stato di bisogno, in particolare appunto profughi in 
fuga da guerre e povertà, tra cui anche numerosi bambini. Il prossimo 11 luglio partirà un 
camion pieno di generi di prima necessità – ne sono stati raccolti 5 bancali – che 
imbarcandosi per Patrasso raggiungerà Atene. (approfondisci) 

 
 
PHOTOGALLERY 
Il Porto e la Storia  
Come tutte le realtà industriali italiane ed estere, anche a Venezia si sono registrate 
diverse modifiche e modernizzazioni, alcune poderose, alcune necessarie, alcune rimaste 
solo sulla carta, altre diventate realtà. Nato da un'idea di alcuni imprenditori e politici nel 
1917, Porto Marghera è stato in seguito ampliato varie volte, mutando nel corso dei 
decenni la propria specificità e, trasformandosi in polo petrolifero, petrolchimico, 
industriale, commerciale, fino alla nuova frontiera della logistica. (guarda la gallery) 
 
(nell’immagine disegno planimetrico, datato 1959, che mostra le acquisizioni che si sono susseguite nel 
1940, nel 1951 e nel 1957.)  
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